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Il gruppo di *Medici delle Terapie Domiciliari Precoci*, che per tanti mesi 
si è avvalso di un semplice Gruppo Facebook per dare la possibilità, 
alle persone che manifestassero sintomi riconducibili al Covid, di 
essere curate e seguite direttamente a casa, da pochi giorni ha a 
disposizione una Web APP. 
 
In pratica, semplicemente compilando una scheda di anamnesi direttamente 
dall'Applicazione Web (disponibile anche per Android o iPhone), si può inserire una 
richiesta di aiuto ed essere contattati dalle centinaia di medici, sparsi su tutto il territorio 
nazionale, che hanno aderito a questa iniziativa già nel 2020 ed hanno curato decine di 
migliaia di persone. 
 

Per usufruire di questo servizio ci si deve collegare al sito: 
 

https://www.terapiadomiciliarecovid19.org/ 
 
 
Dopodichè, in alto a sinistra, si clicca sulla piccola icona a forma di casetta con una croce 
bianca al centro, ci si iscrive e si seguono le istruzioni per abilitare la Web App. In questo 
modo viene anche garantita la privacy che, sul gruppo Facebook che veniva utilizzato 
precedentemente (e che conta più di 600.000 iscritti), non poteva esserlo. 
 
 
 



RETE DELLE FAMIGLIE 
 
Salve, sono Giuseppe Amodio, il coordinatore della 'Rete delle Famiglie' che non vogliono far 
vaccinare i figli. Sono laureato in Scienze e Tecniche Psicologiche, mi occupo di Homeschooling 
ma per lunghi anni mi sono occupato di comunicazione. Non appartengo in nessun modo a nessun 
apparato di controllo, sono un semplice cittadino. 
 
Abbiamo tutti capito che la pressione verso la vaccinazione dei bambini aumenta, l’obbligo per tutti 
viene prospettato a breve in tutta la Ue, e arriverà quindi anche ai bambini e ai ragazzi. 
Organizziamoci fin da ora dato che si parla anche di far diventare reato la diffusione di 
messaggi che mettono in discussione l’efficacia del vaccino. A quel punto avremo finito anche di 
comunicare, ed è per questo che stiamo andando velocissimi, perché dobbiamo comunicare oggi, 
e farlo bene e aggregare tutte le famiglie con gli stessi obiettivi. Quali? 
 
La Rete delle Famiglie è un gruppo di famiglie attive che ha due obiettivi: 
 1. Unire le famiglie per territori onde possano innanzitutto sapere di non essere sole, incontrarsi e 
quindi essere organizzate tramite la Rete verso tutti i servizi che di fatto già servono o serviranno 
tra cui: l’Homeschooling, i servizi di trasporto, i servizi legali e sanitari, fare anche la spesa quando 
altre limitazioni saranno attivate. Praticamente costruirsi un mondo di servizi alternativo a quello di 
cui molti non potranno usufruire;  
2. Unire le famiglie a livello nazionale onde esercitare unite la pressione economica (come 
spendiamo i soldi), sociale (come viviamo quando ci svegliamo la mattina), elettorale (votiamo solo 
chi conosciamo di persona e fa quello che diciamo noi), di comunicazione (quando parliamo 
collettivamente in chat e social abbiamo una efficacia superiore a quella della televisione) per poter 
vivere senza far vaccinare i figli, impedire il pass ai bambini e bloccare quello dei ragazzi. E’ 
possibile che a cascata questo possa riguardare anche gli adulti ma oggi l’emergenza è sui nostri 
figli.  
 
Un comportamento unitario di tutti porterà a dover considerare le nostre richieste, come 
normalmente fanno le grandi organizzazioni per avere un peso. Non si bussa solo alle porte della 
politica, ma anche alla porta di chi la determina.  
 
La Rete, di cui sono ancora oggi l’unico coordinatore ed organizzatore aveva circa 100 famiglie 
iscritte 10 giorni fa, 500 5 giorni fa, e 7500 in questo momento. La crescita è esponenziale. Come 
è avvenuta? Semplicemente diffondendo un messaggio da parte delle famiglie attive mettendolo 
ovunque ognuno di noi potesse, anche e soprattutto in gruppi e chat non inerenti. Dobbiamo 
essere come la pubblicità televisiva, invasivi e percepiti come ovunque. Più un messaggio è 
presente e più è percepito come affidabile ed importante e quindi accettato. Posso dirvi che, oltre 
la moltiplicazione per 15 degli iscritti, inizia ad emergere un dissenso esplicitato da molti che 
tacevano e questa fa molto bene ai nostri obiettivi che sono del tutto legali e trasparenti e chi si 
riassumono in uno solo: continuare a vivere. 
 
Io ho staccato da tempo l’antenna della tv, ho un mio profilo facebook e come tutti voi ho condiviso 
le idee, opinioni, video ma non condivido più niente. Sono uscito dalla cortina fumogena di 
informazione e contro-informazione e delle battaglie legali e di piazza senza esito. Non non usiamo 
i social, che prevedono una intermediazione che può essere censura, non usiamo il digital che 
consente una interruzione della relazione, non utilizziamo in pratica nessun mezzo che consenta 
un intervento a creare il caos nelle nostre relazioni di Rete. Facciamo delle call per parlare di come 
fare ciò che dobbiamo fare, il chiacchiericcio continuo del sentito dire, anche se animato da 
legittime preoccupazioni, non lo consideriamo utile. Diffonderci per attuare i nostri obiettivi è invece 
utile. 
 
Le nostre idee sono chiare e alla luce del sole: il governo fa di tutto per vaccinare tutti e noi non 
vogliamo far vaccinare i nostri figli, e piuttosto ci organizziamo una vita alternativa, legale e civile. 
Per provarci dobbiamo essere almeno 100.000 famiglie.  
 



Ricordati che quello che fai oggi riguarda quello che  potranno essere i tuoi figli domani. Evitiamo 
che quando avranno 40, 50 anni, debbano ricordarsi che eravamo sul divano a guardare Netflix. 
Dovranno almeno pensare: mio padre c’era e faceva qualcosa, mia madre c’era e faceva 
qualcosa. Siamo qui per loro, non per noi.  Diciamolo a tutti diffondendo questo messaggio 
immediatamente e ovunque: 
 
Sono Giuseppe Amodio, il coordinatore della ‘Rete delle Famiglie’ CHE NON VOGLIONO 
VACCINARE I FIGLI. Siamo diventati tanti in pochi giorni ma dobbiamo essere un oceano per 
contare qualcosa e per diventare un oceano bisogna iscriversi su www.retedellefamiglie.it e si 
viene collegati su base provinciale (non è istantaneo) e nel nostro gruppo nazionale. diffondi anche 
tu questo messaggio CON TUTTE LE TUE FORZE !  
 
www.retedellefamiglie.it 
 
 

 

 

Due riflessioni per chi ancora ragiona… 
 
 

L'infelicità degli odiatori 
 

Non sono uno psicologo né uno psichiatra né un antropologo: nella vita io faccio altro e non 

ho la minima intenzione d’invadere territori che non mi competono. D’invasori, chi 

banalmente ridicolo, chi pericoloso, ne abbiamo fin troppi. Senza pretese, mi limito a fare 

qualche considerazione da persona che ha abbondantemente superato la soglia della 

vecchiaia e, come è ovvio, ha raccolto qualche esperienza. E la mia considerazione 

riguarda l’odio, un sentimento ignoto a tutta la zoologia con l’eccezione di quella che 
Desmond Morris chiamò la Scimmia Nuda, vale a dire l’Homo sapiens. 
 

L’odio fa parte a buon diritto della frazione oscura della psiche: una frazione condivisa con 

la paura della quale è fratello gemello, una frazione dell’irrazionalità capace di prendere 

possesso dello strumento che dovrebbe avere come motore la ragione diventandone padrone 

incontrastato. 

 

Sollecitare quella frazione è tanto facile quanto redditizio. S’inventa un nemico o, 

meglio, si sceglie qualcuno al quale addossare le colpe più fantasiose e lo si trasforma 
in oggetto di odio. Provare la responsabilità del bersaglio non ha la minima 

importanza e, se mai qualcuno pretendesse una prova, rischierebbe di finire nella 
schiera degli odiati. Chi ha letto il Levitico e ricorda il capro rituale per Azazel, chi 

pone mente all’istituto della fatwa, chi ha letto qualcosa dell’antropologo René Girard 

sa che l’idea, con varie sfumature, appartiene anche a più di una religione. 
 

Approfittando della vulnerabilità, c’è chi, abile e con mezzi adeguati a disposizione, 
riesce ad impadronirsi di un’intera società, oggi potenzialmente coincidente con il 

Pianeta. Parte integrante del progetto è la creazione di un numero crescente di 
“odiatori”, reclutati di norma tra le vittime trasformate in complici come i kapò dei 

campi di concentramento. Nient’altro che degl’infelici da compiangere. 



 

Quanto agli odiati, se tutti sono comunque destinati a soffrire, l’accanimento più 

rabbioso viene tradizionalmente esercitato nei confronti di chi offre maggiore 
resistenza e non si piega. Da qui gl’insulti, le accuse più assurde e stravaganti, 

l’apartheid sempre più soffocante, l’esclusione dal lavoro e, per ovvia conseguenza, dai 
mezzi di sostentamento. Di fatto, nient’altro che pratiche di tortura generalizzate. 
 

Se si dovesse pronosticare il futuro prossimo, scommettere sull’impennata di una violenza 

di giorno in giorno più truculenta e istituzionalizzata fino a diventare prima un merito per 

chi la esercita e poi un “dovere sociale” avrebbe ampie possibilità di successo. Così sarebbe 

se si scommettesse sul sequestro dei beni e sulla proibizione di accedere al proprio denaro. 

Si tratterebbe di una guerra civile combattuta sull’inciviltà con tante vittime convertite nei 

sicari più crudeli e spendibili, e l’esito sarebbe necessariamente disastroso. Sia chiaro: le 

mie sono semplicemente illazioni, magari incubi personali, e niente di più. 

 

Se si dovesse pronosticare su un futuro un po’ più lontano, credo che la scommessa con 

maggiori probabilità di buona riuscita sarebbe quella di puntare sulla sconfitta di chi 
ha creato gli “odiatori”. Il perché della sconfitta è facilmente spiegabile: perché 

costoro si sono schierati contro la Natura, e le loro possibilità di vittoria sono di fatto 
nulle. 

 
L’odio ha caratteristiche sovrapponibili a quelle delle epidemie: esplode 

periodicamente, raggiunge picchi che possono essere devastanti, poi, così come è 

comparso, svanisce ed è dimenticato, per riemergere come fosse una novità non 
appena ci sarà chi vorrà trarne vantaggio. Se l’Homo sapiens è l’animale più stolto del 

Pianeta o, di fatto, l’unico animale stolto, le epidemie di odio ne sono una 
dimostrazione inequivocabile. 
 

Per quanto mi riguarda, per cultura e per indole io non riesco ad accettare la violenza, di 

qualunque specie essa sia. Non so quanto fondata sia la mia speranza, ma non voglio 

lasciarla morire. Da non credente, voglio ricordare le varie illuminazioni divine, dalla caduta 

sulla via di Damasco alla fiammella pentecostale degli Atti degli Apostoli. Se una divinità 

esiste, se noi siamo suoi figli e se, come è per un padre, la divinità ci ama, non posso 
non sperare che intervenga. E non per vendicare le vittime ma per ripristinare ciò che 

è giusto. 
 

Dott. Stefano Montanari,  https://sfero.me/,  22/10/2021 
 

 

 
Il professor Giorgio Agamben, filosofo,  interviene presso la 

Commissione Dubbio e Precauzione. Bologna, 8/12/2021 
 

Vedi e ascolta: 

https://www.youtube.com/watch?v=HYKiQbcu_Zs 
 



NOTIZIE 
 
 
 
Ci sono campi per coloro che sono risultati positivi? La Cina come 
modello per la Germania? 
 
Documento incredibile dal Ministero degli Interni. 
Un documento strategico interno della task force Corona del Ministero dell'Interno prevede, tra 
l'altro, l'istituzione di campi di quarantena per coloro che sono risultati positivi ("centri di 
isolamento"). La quarantena domestica, secondo il giornale del 2020, dovrebbe essere 
l'eccezione. Molti punti del documento sono già stati implementati in Germania. Nella lotta al 
Corona prevede un orientamento verso i metodi della dittatura comunista in Cina. 
 
Un informatore del ministero ha fatto trapelare il giornale alla giornalista e antropologa Aya 
Velasquez. I principali media ignorano in gran parte la divulgazione. Nel 2020, a quanto pare, la 
società non era ancora pronta per i piani terrificanti e di vasta portata delineati sulla carta, crede 
Velasquez. Oggi potrebbe sembrare diverso: la società è stata addolcita dal costante aumento di 
paura e panico. InL'Australia ha già dei campi di quarantena . Velasquez teme che la Germania 
scivoli nelle condizioni cinesi con la sorveglianza digitale. Vedi la mia intervista con l'antropologo 
sul documento del Ministero degli Interni qui.     
(traduzione dal tedesco)  
 
https://reitschuster.de/    11/12/2021 
 
 
 
 
Il Giappone mette fine alla pantomima: Avvisa dei gravi effetti collaterali 
dei “vaccini” e rigetta ogni forma di obbligo o discriminazione per i 
cittadini 
 
Il Giappone annuncia che i settori pubblico e privato non possono discriminare coloro che 
rifiutano le vaccinazioni sperimentali a mRNA. 
Il Giappone sta etichettando i “vaccini” Covid per avvertire di effetti collaterali pericolosi e 
potenzialmente mortali come la miocardite. Inoltre, il paese sta riaffermando il suo impegno 
a garantire che tutti i possibili effetti collaterali siano documentati. 
 
Questi sforzi da parte dell’autorità sanitaria giapponese sono in netto contrasto con le misure 
ingannevoli adottate da altri paesi per costringere i cittadini a subìre la somministrazione, 
minimizzando gli effetti collaterali e scoraggiando la corretta segnalazione di eventi avversi. 
Inoltre, il Giappone sta dando estrema importanza al consenso informato e all’autonomia 
corporea. Fino alla pandemia di coronavirus, il concetto di “consenso informato” era 
considerato sacro per gli operatori sanitari in Occidente. 
 
Il Giappone sta sollevando preoccupazioni in particolare sui rischi di miocardite nei giovani uomini 
che hanno ricevuto Pfizer e Moderna. Il paese sta applicando un rigoroso obbligo di segnalazione 
legale degli effetti collaterali che deve avvenire entro 28 giorni dalla somministrazione. 
 
Nuovi additivi: le descrizioni chiariscono 
Tre trattamenti di terapia genica Covid-19 sono attualmente offerti in Giappone. Includono 
la formulazione Pfizer / BioNTech (Comirnaty) e Moderna di Takeda. 
 



Nessuna vaccinazione obbligatoria o discriminazione 
Il sito web del Ministero della Salute giapponese incoraggia i cittadini a ricevere il 
“vaccino”; tuttavia, sottolinea che non è obbligatorio: Sebbene incoraggiamo tutti i cittadini 
a ricevere la vaccinazione COVID-19, non è obbligatoria. La vaccinazione sarà data solo con 
il consenso della persona da vaccinare dopo le informazioni fornite. 
 
Inoltre, il governo raccomanda a coloro che stanno considerando di procedere con la 
vaccinazione, di considerare attentamente sia la sua efficacia che gli effetti collaterali. Si 
prega di vaccinarsi di propria decisione, comprendendo sia l’efficacia nella prevenzione 
delle malattie infettive che il rischio di effetti collaterali. Nessuna vaccinazione sarà 
effettuata senza consenso. 
 
Inoltre, sottolineano che le imprese non costringono i dipendenti a ricevere la vaccinazione 
sperimentale. Né i dipendenti dovrebbero discriminare coloro che la rifiutano: Per favore, non 
costringere nessuno sul posto di lavoro o coloro che ti circondano alla vaccinazione e non 
discriminare coloro che non sono stati vaccinati. 
Il governo fa riferimento anche a un “Consiglio sui diritti umani”, comprese le istruzioni per 
la gestione di eventuali reclami se la popolazione dovesse affrontare discriminazione 
“vaccinale” sul lavoro. 
 
Il Giappone rompe i ranghi 
Molti medici onesti in tutto il mondo hanno fatto eco agli avvertimenti delle autorità sanitarie 
giapponesi sugli effetti collaterali delle terapie geniche. Tuttavia, questa posizione è costata a molti 
medici nelle nazioni occidentali la radiazione dall’albo, con la conseguente impossibilità di poter 
continuare ad esercitare la propria professione medica. Il governo ha accusato questi medici di 
diffondere “esitazione vaccinale”. Inoltre, mentre il Giappone consente ai suoi cittadini di scegliere 
se essere vaccinati, altri paesi stanno costringendo i cittadini alla vaccinazione con ricatti lavorativi 
e sociali. 
 
Link: https://rairfoundation.com/alert-japan-places-myocarditis-warning-on-vaccines-
requires-informed-consent/ 
 
https://www.eventiavversinews.it/    12/12/2021  
 
 
 
 
Carabiniere guarito dal Covid resta invalido, costretto a vaccinarsi 
nonostante i danni al cuore 
 
Anche i carabinieri vittime della burocrazia di Stato. Maresciallo diventa invalido dopo il Covid. 
Rischia reazioni avverse ma nessuno lo esenta dal vaccino 
«Mentre qualcuno mangiava gli involtini primavera quando il Covid viaggiava verso l’Italia, io sono 
andato in prima linea. Ora io sarei tra i responsabili del contagio perché non mi vaccino?». Sono 
queste le parole a caldo quando sentiamo il maresciallo dei carabinieri Marco Billeci, originario di 
Capaci, delegato sindacale APCSM SCUDO Carabinieri e tra gli agenti operativi in Lombardia 
nella fase più cruenta del Covid. 
«Giocare anche alla roulette russa, assumendomi tutti i rischi dopo quello che mi è successo, 
proprio no!», spiega ad Affaritaliani.it. 
 
Per restare nell’Arma Billeci dal 15 dicembre deve vaccinarsi 
A inizio pandemia viene spedito nell’area Lodi, Bergamo, Codogno per chiudere le strade delle 
cittadine trasformate in zona rossa. Mentre i camion dell’Esercito portano via le bare dalla Val 
Seriana lui si accascia. Combatterà tra la vita e la morte per 47 giorni. I medici provano una terapia 



sperimentale. Ne uscirà vivo mentre altri suo colleghi sono morti. Il polmone del maresciallo è 
rimasto danneggiato e funziona solo al 50%. Ne esce anche con danni al cuore e 500 giorni di 
malattia. 
 
Con il mio quadro clinico non posso sottopormi alla vaccinazione. Ho fatto tutte le 
vaccinazioni obbligatorie per la mia categoria ma questa del 15 non posso farla. Me lo 
dicono i medici ma la burocrazia non permette loro di mettere qualsiasi cosa per iscritto. Lo 
leggo dai dati pubblicati dall’Istituto superiore di Sanità, dai dati di Aifa e dai tanti studi pubblicati su 
riviste scientifiche internazionali che mi suggeriscono che il mio caso sia da valutare. Come faccio 
a rischiare miocarditi, pericarditi e danni al cuore se sono già in queste condizioni? 
 
Cosa rischia? 
Che se non gioco alla roulette russa resto senza stipendio. Ho una limitazione funzionale al 
cuore, prendo dei farmaci e ho un’invalidità permanente e potrebbe anche essere ampliata. 
Ma intanto il 15 sarei costretto a vaccinarmi. 
 
Per casi come il suo non ci sono le esenzioni? 
La gente è convinta che le esenzioni siano una cosa fattibile da ottenere ma non è assolutamente 
così. 
……. 
 
https://www.lapekoranera.it/  15/12/2021 

 
 
 
Sfogo di una poliziotta sospesa: «Dopo una vita al servizio dello Stato, 
veniamo trattati peggio dei criminali» 
 
Le Forze dell’Ordine, in un’ottica di vaccinazione obbligatoria per categorie, sono quelle che sono 
state più esposte fin dall’inizio. Il vaccino, per chi indossa una divisa, era quasi un obbligo già 
prima di essere effettivamente tale, ma ora tutto è stato messo nero su bianco: chi è imputato a 
proteggerci è ora da solo, contro tutti, e non ha armi.  
 
Concretamente. Il mancato adempimento dell’obbligo vaccinale che scatta domani da parte delle 
forze di polizia, infatti, determina la sospensione dal servizio del dipendente, cui non è dovuto 
alcun compenso ed a cui verranno temporaneamente ritirati tessera di riconoscimento, placca, 
arma in dotazione individuale e manette. Lo specifica una circolare firmata dal capo della 
Polizia, Lamberto Giannini. L’obbligo comprende il ciclo vaccinale primario e la successiva 
somministrazione del richiamo. Saranno i “dirigenti apicali delle varie articolazioni centrali e 
periferiche” a delegare le verifiche a dipendenti con qualifiche dirigenziali. 
 
E questa mattina una poliziotta che subirà l’amara sorte della sospensione, solo per aver deciso di 
sottoporsi a tampone ogni due giorni e di non vaccinarsi, si è rivolta alla nostra redazione. L’agente 
si è dimessa anche dal sindacato del quale faceva parte, che non l’ha difesa. 
 
“Ho svolto il mio lavoro per trent’anni con dignità ed onore. Ho combattuto per molti e cercato di 
aiutare il più possibile le persone che a me si sono rivolte. Io amo il mio lavoro e amo la 
Costituzione su cui ho giurato. Sarei disposta a morire per la mia Patria. Ma non così. Vengo 
trattata alla stregua di un mio collega sospeso perché ha fatto una rapina. Anzi, a lui danno almeno 
la paga base“, ci scrive la donna che preferisce restare nell’anonimato per evitare ritorsioni.  
 
Non è una no-vax ed è convinta che l’emergenza sanitaria vada fronteggiata, ma ha deciso di non 
vaccinarsi, di fatto senza togliere nulla a nessuno. Perché, diciamoci la verità, chi non si 



vaccina al più fa un danno a sé stesso, non di certo agli altri. Se ci hanno fatto credere il 
contrario è stato solo perché l’Italia aspirava ad un impossibile 100% di vaccinati, che oltre 
ad essere utopico in ogni tempo e in ogni dove, sarebbe anche inutile. E non lo dice la 
politica ma la scienza. 
 
E’ stata la politica, invece, a togliere il lavoro a dei servitori dello Stato che, di fatto, non 
hanno commesso alcun reato. Ed è stata sempre la politica a farci credere che tutto questo 
sia normale. Ed è stata sempre la politica a dirci che se un non vaccinato, risultato negativo 
al tampone, entra in un locale pubblico mette tutti in pericolo, mentre un vaccinato, che non 
fa un tampone da mesi, non crea alcun pericolo. 
 
Questo è il punto: ci hanno portato a non riuscire più a distinguere tra l’una e l’altra, ma dobbiamo 
sforzarci di farlo, perché altrimenti proseguiremo ancora per anni in questa guerra tra poveri senza 
senso. E chissà quante altre famiglie, quanti altri figli, si vedranno togliere il pane di bocca, solo 
perché il padre o la madre poliziotto ha deciso di non sottoporsi ad un trattamento sanitario non 
obbligatorio. 
 
Monia Sangermano, Meteoweb.it,  14/12/2021 
 
 
 
 
Vaccino anti Covid: non esiste l’obbligo per Esercito, Marina, 
Aeronautica e Carabinieri 
 
È molto interessante l’approfondimento che offre l’avvocato Francesco Cinquemani a La Pekora 
Nera. Un legale sempre molto attento alle questioni riguardanti gli obblighi che vanno a calpestare, 
in questo triste periodo storico, i diritti che dovrebbero essere acquisiti grazie ai padri fondatori 
della Costituzione. 
Molti suoi clienti, oltre ai tanti lavoratori nell’ambito sanitario, appartengono alle Forze Armate e di 
Polizia. Pertanto l’avvocato palermitano risponde alla seguente domanda: esiste davvero l’obbligo 
vaccinale per le Forze armate? 
 
La risposta 
«Approfondendo il D.L. 172 relativo all’obbligo vaccinale anti-sars-cov-2 riguardante le Forze 
Armate: all’ articolo 2 vi è scritto che è coinvolto il personale del comparto della difesa, sicurezza e 
soccorso pubblico, della polizia locale e degli organismi della legge n.124 del 2007. 
Art. 2 – Estensione dell’obbligo vaccinale:  
Comma 1. “Dopo l’articolo 4-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, è inserito il seguente: «Art. 4-ter (Obbligo 
vaccinale per il personale della scuola, del comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico, della 
polizia locale, degli organismi della legge n. 124 del 2007, delle strutture di cui all’articolo 8-ter del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e degli Istituti penitenziari). – 1. Dal 15 dicembre 
2021, l’obbligo vaccinale per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2 di cui all’articolo 3-ter, 
da adempiersi, per la somministrazione della dose di richiamo, entro i termini di validità delle 
certificazioni verdiCOVID-19 previsti dall’articolo 9, comma 3, del decreto-legge n. 52del 2021.” 
 
Scendendo nel dettaglio della norma si può notare che in Italia il “Comparto Sicurezza 
e Difesa” (richiamato dal D.L. 172) è composto da Polizia di Stato, Polizia locale, Polizia 
Penitenziaria, Polizia provinciale, Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza e Guardie Particolari 
Giurate. Queste figure sono soggette all’obbligo vaccinale. (Invito pertanto gli agenti facenti parte 
del comparto sicurezza e difesa di chiedere al medico vaccinatore esclusivamente la 
somministrazione del vaccino per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2, così come 
previsto dallo stesso D.L.). 



 
Invece le Forze armate dipendono dal ministero della Difesa e sono costituite da: Esercito, Marina 
militare, Aeronautica militare e Arma dei carabinieri, come da D. Lgs. n. 297/2000. Non essendo 
citate nel summenzionato articolo 2 del D.L. 172, risulta chiaro che le forze armate non rientrano 
tra chi è soggetto all’obbligo vaccinale.  Inoltre si nota una parte ambiguamente interessante, la 
parte introduttiva dello stesso D.L. 172, che recita: 
“Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni per garantire in maniera 
omogenea sul territorio nazionale le attività dirette al contenimento dell’epidemia e alla riduzione 
dei rischi per la salute pubblica, anche alla luce dei dati e delle conoscenze medico-scientifiche 
acquisite per fronteggiare l’epidemia da COVID-19 e degli impegni assunti, anche in sede 
internazionale, in termini di profilassi e di copertura vaccinale; “ 
 
Ci si chiede quindi quali siano questi impegni assunti e con chi. Sarebbe opportuno che i 
cittadini fossero a conoscenza degli accordi e/o impegni presi da chi si trova ai piani alti, atteso che 
gli stessi cittadini costituiscono il soggetto di tali patti, nonché gli unici protagonisti.  Infine, fa 
riflettere il fatto che ci sia scritto “anche alla luce dei dati e delle conoscenze medico – scientifiche 
acquisite per fronteggiare l’epidemia da COVID-19”.  
 
La parola anche suggerisce che si stiano utilizzando altre informazioni e altri “strumenti” per 
contrastare l’epidemia, fatto alquanto strano, dato che si tratta di una problematica sanitaria. I 
sopramenzionati dati e conoscenze dovrebbero essere gli unici da prendere in considerazione in 
una situazione del genere. Pertanto appare evidente che ci siano degli altri fattori, a noi 
sconosciuti, che dirottano tale epidemia.» 
 
Avv. Francesco Cinquemani 
 
https://www.lapekoranera.it/  12/12/2021 

 
 

 

 
Terza dose e mix di vaccini, Crisanti: «Non abbiamo dati» 
 
Quanto funziona il mix di vaccini? «Non abbiamo dati, non sappiamo quale sia la 
protezione». Il professor Andrea Crisanti pone domande relative alla vaccinazione eterologa 
contro il coronavirus, ormai di routine con la nuova fase della campagna di vaccinazione. 
«Un’informazione necessaria nel prossimo futuro riguarda la protezione per la popolazione. I dati li 
otteniamo dai trial delle case farmaceutiche, che si sono concentrate su singoli vaccini. Non ho 
dubbi che la vaccinazione eterologa protegga per un certo periodo, ma non abbiamo di fatto i dati 
per capire chi è più o meno protetto», dice Crisanti a L’aria che tira. 
 
«Nessuno sa quale sia la combinazione migliore, perché nessuno ha fatto uno studio. Noi 
facciamo riferimento a dati di Pfizer e Moderna che sono coerenti con una vaccinazione basata su 
due dosi di un unico vaccino. Noi abbiamo creato diversi regimi di immunizzazione e diventa 
difficile quale sia l’effettivo livello di protezione e molte decisioni in futuro si baseranno sul livello di 
protezione della popolazione, non sul numero di vaccinati», afferma ancora. 
 
Sta per partire la vaccinazione dei bambini della fascia 5-11 anni. «In Israele sono stati vaccinati 
80mila bambini, in Usa circa 2 milioni. Non ci sono effetti collaterali, ora ho molta più fiducia dopo 2 
milioni di casi rispetto a quanto avveniva dopo 2000 casi del trial», dice Crisanti ricordando gli 
interrogativi posti nelle scorse settimane. «Credo ci debba essere una comunicazione fatta 
veramente bene, in Israele e negli Stati Uniti l’adesione non è stata elevatissima». Il virologo ritiene 
opportuna una chiusura anticipata delle scuole a Natale? «Una settimana di chiusura delle scuole 
potrebbe alleggerire la pressione. Si potrebbe dare una settimana in più di vacanza». 
 



In Italia pare imminente la proroga dello stato d’emergenza fino alla fine di marzo 2022. «Senza lo 
stato d’emergenza, la gigantesca 
varati provvedimenti per sistemare la macchina e renderla strutturale», dice Crisanti.
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E poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria
 
 
Covid, Figliuolo: Natale sicuro, pronti a vaccinare casa per casa
 
«Siamo pronti a immunizzare casa
giorno». Il commissario Figliuolo, nominato alla testa del Comando operativo di vertice interforze, spiega il 
piano per le festività. La campagna vaccinale:
hanno registrato un buon aumento delle prenotazioni 
Il target di Figliuolo è appunto 500mila dosi al giorno nei feriali, 300
dicembre, riporta la Stampa. Il commissario
l’attività di tracciamento, fondamentale per contrastare l’espandersi dei focolai».
 
«Guardando ai numeri, il bilancio della 
nomina da parte del presidente Mario Draghi è senz’altro positivo. Con il coordinamento e il sostegno 
logistico della struttura commissariale, le Regioni e le Province autonome, grazie anche 
Protezione Civile, della Difesa, di enti pubblici e privati, delle professioni mediche e delle associazioni di 
volontariato, hanno effettuato più di
12 ad oggi completamente vaccinata
 
«Percentuale – prosegue Figliuolo –
guariti. Da un lato abbiamo protetto la stragrande maggioranza delle persone, consentendo al tempo stesso 
un forte calo dei ricoveri in terapia intensiva e dei decessi rispetto a quanto accadde lo scorso anno nello 
stesso periodo, mentre dall’altro abbiamo facilitato la ripresa della vita economica e sociale».
 
«Bisogna ringraziare i cittadini per il grande senso di responsabilità ch
all’Italia di essere ai primi posti in Europa per numero di vaccinazioni. Una campagna grazie alla quale l’Italia 
è ripartita e può contare su stime di crescita economica importanti». La campagna vaccinale per i bambini 
sembra partita bene ma il Sud arranca: 
pediatri di libera scelta, persone di fiducia e di riferimento per le famiglie», assicura Figliuolo
 
https://www.tgcom24.mediaset.it/
 

 
 

In Italia pare imminente la proroga dello stato d’emergenza fino alla fine di marzo 2022. «Senza lo 
stato d’emergenza, la gigantesca macchina messa in piedi si scioglie. Nella proroga andrebbero 
varati provvedimenti per sistemare la macchina e renderla strutturale», dice Crisanti.

che questa non è una dittatura sanitaria

vid, Figliuolo: Natale sicuro, pronti a vaccinare casa per casa

casa per casa, fino a Natale abbiamo la disponibilità di 500mila dosi al 
giorno». Il commissario Figliuolo, nominato alla testa del Comando operativo di vertice interforze, spiega il 

La campagna vaccinale: oggi prende il via per i bambini da 5 a 11 anni
hanno registrato un buon aumento delle prenotazioni – spiega -. Noi siamo pronti a vaccinare tutta la platea»
Il target di Figliuolo è appunto 500mila dosi al giorno nei feriali, 300-350 mila ne

commissario ha assicurato poi l’aiuto dell’esercito 
l’attività di tracciamento, fondamentale per contrastare l’espandersi dei focolai». 

«Guardando ai numeri, il bilancio della campagna vaccinale basata sul piano elaborato subito dopo la mia 
nomina da parte del presidente Mario Draghi è senz’altro positivo. Con il coordinamento e il sostegno 
logistico della struttura commissariale, le Regioni e le Province autonome, grazie anche 
Protezione Civile, della Difesa, di enti pubblici e privati, delle professioni mediche e delle associazioni di 

di 102 milioni di somministrazioni, con oltre l’85%
vaccinata». 

– che sale a oltre il 90% contando chi ha ricevuto almeno una dose e i 
guariti. Da un lato abbiamo protetto la stragrande maggioranza delle persone, consentendo al tempo stesso 

eri in terapia intensiva e dei decessi rispetto a quanto accadde lo scorso anno nello 
stesso periodo, mentre dall’altro abbiamo facilitato la ripresa della vita economica e sociale».

«Bisogna ringraziare i cittadini per il grande senso di responsabilità che hanno dimostrato, permettendo 
all’Italia di essere ai primi posti in Europa per numero di vaccinazioni. Una campagna grazie alla quale l’Italia 
è ripartita e può contare su stime di crescita economica importanti». La campagna vaccinale per i bambini 

ra partita bene ma il Sud arranca: «Credo molto nel ruolo sempre più importante che stanno giocando i 
pediatri di libera scelta, persone di fiducia e di riferimento per le famiglie», assicura Figliuolo

https://www.tgcom24.mediaset.it/  15/12/2021 

 

In Italia pare imminente la proroga dello stato d’emergenza fino alla fine di marzo 2022. «Senza lo 
macchina messa in piedi si scioglie. Nella proroga andrebbero 

varati provvedimenti per sistemare la macchina e renderla strutturale», dice Crisanti. 

che questa non è una dittatura sanitaria 

vid, Figliuolo: Natale sicuro, pronti a vaccinare casa per casa 

, fino a Natale abbiamo la disponibilità di 500mila dosi al 
giorno». Il commissario Figliuolo, nominato alla testa del Comando operativo di vertice interforze, spiega il 

oggi prende il via per i bambini da 5 a 11 anni. «Le Regioni 
. Noi siamo pronti a vaccinare tutta la platea» 

350 mila nei festivi, da qui al 26 
 alle Asl in affanno con 

borato subito dopo la mia 
nomina da parte del presidente Mario Draghi è senz’altro positivo. Con il coordinamento e il sostegno 
logistico della struttura commissariale, le Regioni e le Province autonome, grazie anche al contributo della 
Protezione Civile, della Difesa, di enti pubblici e privati, delle professioni mediche e delle associazioni di 

l’85% della popolazione over 

che sale a oltre il 90% contando chi ha ricevuto almeno una dose e i 
guariti. Da un lato abbiamo protetto la stragrande maggioranza delle persone, consentendo al tempo stesso 

eri in terapia intensiva e dei decessi rispetto a quanto accadde lo scorso anno nello 
stesso periodo, mentre dall’altro abbiamo facilitato la ripresa della vita economica e sociale». 

e hanno dimostrato, permettendo 
all’Italia di essere ai primi posti in Europa per numero di vaccinazioni. Una campagna grazie alla quale l’Italia 
è ripartita e può contare su stime di crescita economica importanti». La campagna vaccinale per i bambini 

«Credo molto nel ruolo sempre più importante che stanno giocando i 
pediatri di libera scelta, persone di fiducia e di riferimento per le famiglie», assicura Figliuolo. 



“Bomba” di Pregliasco: 200 morti al giorno a Natale
 
Il Natale fa paura e Fabrizio Pregliasco
il virologo, direttore sanitario dell’Irccs Galeazzi di Milano, è ospite di Luisella Costamagna
programma di Rai3. 
 
“Siamo in una fase crescente” dei contagi
favorito dalle aperture che ci sono state,
Pregliasco l’alternativa è quella che c’era prima
virus ma con disastrose conseguenze” a livello economico e sociale, scrive
 
Il virologo torna sul fatto che il fine del
che l’efficacia si riduce del tempo. 
dose, a distanza di sei mesi alla seconda dose siamo al 50
a vaccinarsi, dice Pregliasco, ma ancora non basta.
 
“L’obbligo? Diventa un aspetto simbolico
non si vaccinano, uno zoccolo duro rimarrà 
del green pass più stringente a seconda dell’andamento epidemiologico”.
 
Il fatto è che queste onde con rialzo dei contagi 
Covid e in terapia intensiva –  “ci saranno
civile. – si legge ancora su Il Tempo
approcci terapeutici, ma non vanno considerati alternativi al vaccino”.
 
Ma cosa ci aspetta nel periodo delle feste? La previsione del virologo
quanti morti dobbiamo aspettarci?” dice allora Alessandro Cecchi Paone che incalza Pregliasco. “
modelli matematici parliamo di 200-250
 
https://www.lapekoranera.it/  14312/2021
 

 

Lazio, D’Amato «Possibile zona gialla dopo Capodanno. 
per i non vaccinati» 
 
“Se ci deve essere un lockdown, è giusto che sia solo per i non vaccinati.
mostrato il massimo livello di collaborazione e responsabilità. Con i numeri attuali, non mi aspetto che si 
arrivi alla necessità di un lockdown, ma il virus ci ha insegnato che è imprevedibile. E se ci fossero ulteriori 
restrizioni, non devono essere generalizzate”.
Lo afferma in un’intervista al Messaggero
aggiungendo che un a Natale niente zona gialla ma “dopo Capodanno però potrebbe esserci un cambio di 
fascia”. 
 
“I nostri tecnici considerano l’effetto feste e cenoni 
oggi, la mascherina all’aperto è obbligatoria già in molte zone e i 4 posti a tavola al ristorante sono 
largamente diffusi”. 
 

“Bomba” di Pregliasco: 200 morti al giorno a Natale 

Pregliasco fornisce proiezioni da incubo sulla pandemia. Lunedì 13 dicembre 
direttore sanitario dell’Irccs Galeazzi di Milano, è ospite di Luisella Costamagna

contagi da Covid e “dobbiamo considerare che ogni contatto interumano, 
favorito dalle aperture che ci sono state, ha una piccola probabilità” di far girare il virus.

l’alternativa è quella che c’era prima del vaccino, ossia “il lockdown che è è stat
virus ma con disastrose conseguenze” a livello economico e sociale, scrive Il Tempo.

Il virologo torna sul fatto che il fine del vaccino è ridurre la malattia grave, mentre sul contagio sappiamo 
“Evitiamo l’80 per cento delle infezioni nell’immediatezza della

a distanza di sei mesi alla seconda dose siamo al 50-55 per cento”. Il super green
a vaccinarsi, dice Pregliasco, ma ancora non basta.  

simbolico, non possiamo andare a vaccinare forzosamente le persone che 
non si vaccinano, uno zoccolo duro rimarrà – dice il professore – il compromesso accettabile è quello 

a seconda dell’andamento epidemiologico”. 

con rialzo dei contagi – e con essi nel numero dei decessi e dei ricoveri nei reparti 
saranno ancora per lungo tempo e dobbiamo mantenere la convivenza 

Tempo – Ora stanno arrivando anche i farmaci per darci maggiori certezze sugli 
approcci terapeutici, ma non vanno considerati alternativi al vaccino”. 

Ma cosa ci aspetta nel periodo delle feste? La previsione del virologo è di trentamila
dobbiamo aspettarci?” dice allora Alessandro Cecchi Paone che incalza Pregliasco. “

250 decessi al giorno“. 
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Lazio, D’Amato «Possibile zona gialla dopo Capodanno. 

Se ci deve essere un lockdown, è giusto che sia solo per i non vaccinati. Non può essere penalizzato chi ha 
mostrato il massimo livello di collaborazione e responsabilità. Con i numeri attuali, non mi aspetto che si 

vi alla necessità di un lockdown, ma il virus ci ha insegnato che è imprevedibile. E se ci fossero ulteriori 
restrizioni, non devono essere generalizzate”. 

Messaggero Alessio D’Amato, assessore alla Sanità della Regione Lazio
aggiungendo che un a Natale niente zona gialla ma “dopo Capodanno però potrebbe esserci un cambio di 

“I nostri tecnici considerano l’effetto feste e cenoni – continua – Ma non ci sarebbero stravolgimenti rispetto a 
è obbligatoria già in molte zone e i 4 posti a tavola al ristorante sono 

fornisce proiezioni da incubo sulla pandemia. Lunedì 13 dicembre 
direttore sanitario dell’Irccs Galeazzi di Milano, è ospite di Luisella Costamagna ad Agorà, il 

e “dobbiamo considerare che ogni contatto interumano, 
ha una piccola probabilità” di far girare il virus. Per 

che è è stato efficace contro il 
Tempo. 

è ridurre la malattia grave, mentre sul contagio sappiamo 
“Evitiamo l’80 per cento delle infezioni nell’immediatezza della seconda 

green pass ha spinto molti 

, non possiamo andare a vaccinare forzosamente le persone che 
il compromesso accettabile è quello 

e con essi nel numero dei decessi e dei ricoveri nei reparti 
e dobbiamo mantenere la convivenza 

per darci maggiori certezze sugli 

trentamila casi al giorno. “Ma 
dobbiamo aspettarci?” dice allora Alessandro Cecchi Paone che incalza Pregliasco. “Per i 

Lazio, D’Amato «Possibile zona gialla dopo Capodanno. Lockdown solo 

Non può essere penalizzato chi ha 
mostrato il massimo livello di collaborazione e responsabilità. Con i numeri attuali, non mi aspetto che si 

vi alla necessità di un lockdown, ma il virus ci ha insegnato che è imprevedibile. E se ci fossero ulteriori 

Alessio D’Amato, assessore alla Sanità della Regione Lazio, 
aggiungendo che un a Natale niente zona gialla ma “dopo Capodanno però potrebbe esserci un cambio di 

Ma non ci sarebbero stravolgimenti rispetto a 
è obbligatoria già in molte zone e i 4 posti a tavola al ristorante sono 



D’Amato: priorità è il Covid 
Sulla possibile proroga dello stato d’emergenza D’Amato sottolinea: “La forma la deciderà il governo. Conta 
la sostanza: rimangano le azioni di contenimento del virus e le modalità di approvvigionamento dei vaccini”. 
Riguardo ai retroscena che lo darebbero in pole come candidato governatore del post Zingaretti, D’Amato 
conclude: “Ho rinunciato a fare il capolista del Pd in Campidoglio 
il Covid. Sono un uomo del fare, un mediano. Il resto si vedrà. Sicuramente
governo Zingaretti, un fronte avanzato del riformismo italiano. E l’esperienza rosso
allargata”. 
 
In un’intervista al Corriere della Sera
concludere le terze dosi: abbiamo già superato 1 milione e mezzo. Poi bisogna spingere sull’uso degli 
anticorpi monoclonali. E infine bisogna premere con le case farmaceutiche perché aggiornino i sieri anti 
Covid per le varianti note. In modo che il funzionamento sia uguale a quello del vaccino antinfluenzale che 
ogni anno viene aggiornato con i nuovi ceppi”.
https://www.lapekoranera.it/  13/12/2021
 
 

 
 
Austria, i non vaccinati potrebbero finire in prigione per un anno
 
I non vaccinati austriaci potrebbero ritrovarsi in carcere per un anno, secondo alcuni parlamentari 
critici di un emendamento a una
amministrativa. 
  
Susanne Fürst del Partito della Libertà
votato contro un emendamento ad una nuova legge che, ha dichiarato, potrebbe essere usato 
per punire i non vaccinati con condanne molto più dure
giorni. 
  
Aumenterebbe la pena detentiva per coloro che si rifiutano di pagare la multa: da quattro settimane 
a un anno L’emendamento alla legge aumenterebbe le multe da 726 euro a 2.000 euro; al 
contempo aumenterebbe la pena detentiva per coloro che si rifiutano di pagare la multa: da quattro 
settimane a un anno. 
  
L’emendamento ordina anche alle persone incarcerate di pagare la propria 
 «Se la detenzione è effettuata dal giudice, le spese connesse devono essere recuperate dal 
giudice dalla parte obbligata secondo le disposizioni esistenti per il recupero delle spese di 
esecuzione delle sanzioni giudiziarie», si afferma.
propria cella 
 
Nonostante Fürst abbia protestato che l’emendamento potrebbe essere utilizzato per punire 
ulteriormente i non vaccinati, la misura è stata 
Fürst ha affrontato il tema della vaccinazione obbligatoria, che ha reso l’argomento particolarmente 
esplosivo, asserendo che secondo lei non è da escludere che una custodia cautelare possa presto 

Sulla possibile proroga dello stato d’emergenza D’Amato sottolinea: “La forma la deciderà il governo. Conta 
e azioni di contenimento del virus e le modalità di approvvigionamento dei vaccini”. 

Riguardo ai retroscena che lo darebbero in pole come candidato governatore del post Zingaretti, D’Amato 
conclude: “Ho rinunciato a fare il capolista del Pd in Campidoglio e il deputato a Primavalle. Ora la priorità è 
il Covid. Sono un uomo del fare, un mediano. Il resto si vedrà. Sicuramente va preservata

, un fronte avanzato del riformismo italiano. E l’esperienza rosso

Sera l’assessore traccia poi i prossimi obiettivi: “Entro
: abbiamo già superato 1 milione e mezzo. Poi bisogna spingere sull’uso degli 

bisogna premere con le case farmaceutiche perché aggiornino i sieri anti 
Covid per le varianti note. In modo che il funzionamento sia uguale a quello del vaccino antinfluenzale che 
ogni anno viene aggiornato con i nuovi ceppi”. 

13/12/2021 

 

Austria, i non vaccinati potrebbero finire in prigione per un anno

I non vaccinati austriaci potrebbero ritrovarsi in carcere per un anno, secondo alcuni parlamentari 
critici di un emendamento a una Verwaltungsvollstreckungsgesetz, una 

Susanne Fürst del Partito della Libertà  (FPÖ) – il partito che fu del defunto Joerg Haider 
ad una nuova legge che, ha dichiarato, potrebbe essere usato 

per punire i non vaccinati con condanne molto più dure di quelle annunciate

Aumenterebbe la pena detentiva per coloro che si rifiutano di pagare la multa: da quattro settimane 
lla legge aumenterebbe le multe da 726 euro a 2.000 euro; al 

contempo aumenterebbe la pena detentiva per coloro che si rifiutano di pagare la multa: da quattro 

L’emendamento ordina anche alle persone incarcerate di pagare la propria reclusione.
«Se la detenzione è effettuata dal giudice, le spese connesse devono essere recuperate dal 

giudice dalla parte obbligata secondo le disposizioni esistenti per il recupero delle spese di 
esecuzione delle sanzioni giudiziarie», si afferma. In pratica, il non vaccinato pagherà per la 

Nonostante Fürst abbia protestato che l’emendamento potrebbe essere utilizzato per punire 
ulteriormente i non vaccinati, la misura è stata comunque approvata. Nella discussione la deputata 
Fürst ha affrontato il tema della vaccinazione obbligatoria, che ha reso l’argomento particolarmente 
esplosivo, asserendo che secondo lei non è da escludere che una custodia cautelare possa presto 

Sulla possibile proroga dello stato d’emergenza D’Amato sottolinea: “La forma la deciderà il governo. Conta 
e azioni di contenimento del virus e le modalità di approvvigionamento dei vaccini”. 

Riguardo ai retroscena che lo darebbero in pole come candidato governatore del post Zingaretti, D’Amato 
e il deputato a Primavalle. Ora la priorità è 

preservata l’esperienza del 
, un fronte avanzato del riformismo italiano. E l’esperienza rosso-gialla andrebbe 

Entro gennaio speriamo di 
: abbiamo già superato 1 milione e mezzo. Poi bisogna spingere sull’uso degli 

bisogna premere con le case farmaceutiche perché aggiornino i sieri anti 
Covid per le varianti note. In modo che il funzionamento sia uguale a quello del vaccino antinfluenzale che 

Austria, i non vaccinati potrebbero finire in prigione per un anno 

I non vaccinati austriaci potrebbero ritrovarsi in carcere per un anno, secondo alcuni parlamentari 
 legge di esecuzione 

il partito che fu del defunto Joerg Haider – ha 
ad una nuova legge che, ha dichiarato, potrebbe essere usato 

annunciate negli scorsi 

Aumenterebbe la pena detentiva per coloro che si rifiutano di pagare la multa: da quattro settimane 
lla legge aumenterebbe le multe da 726 euro a 2.000 euro; al 

contempo aumenterebbe la pena detentiva per coloro che si rifiutano di pagare la multa: da quattro 

reclusione. 
«Se la detenzione è effettuata dal giudice, le spese connesse devono essere recuperate dal 

giudice dalla parte obbligata secondo le disposizioni esistenti per il recupero delle spese di 
pratica, il non vaccinato pagherà per la 

Nonostante Fürst abbia protestato che l’emendamento potrebbe essere utilizzato per punire 
Nella discussione la deputata 

Fürst ha affrontato il tema della vaccinazione obbligatoria, che ha reso l’argomento particolarmente 
esplosivo, asserendo che secondo lei non è da escludere che una custodia cautelare possa presto 



essere utilizzata in massa, soprattutto per chi non vuole vaccinarsi. Questo, ha detto, deve essere 
chiaramente escluso. 
  
«I detenuti devono essere tenuti in stanze di custodia» separate dagli altri carcerati
Il ministro della Costituzione Karoline Edtstadler le ha replicato mettendo a tacere la questione, 
dicendo che c’è già un grande consenso attorno a questa cosa, e che l’intenzione dello Stato è 
quella di vaccinare, non rinchiudere
maggioranza senza i voti dell’FPÖ.
  
La nuova legge dovrebbe entrare in vigore nel 2022.
Il sito austriaco Exxpress.at annota anche un altro passaggio interessante del testo di legge: «I 
detenuti devono essere tenuti in stanze di custodia» separate dai quei carcerati «che sono detenuti 
in conformità con disposizioni diverse da questa legge federale».
È un passo verso l’idea di campi di concentramento veri e propri per non vaccinati?
  
Pertanto, secondo questo emendamento alla legge, apparentemente ci sono piani carcerari 
separati o edifici carcerari per gli antivaccinisti: qualora non si trattasse di un nuovo livello 
di apartheid biotico che colpisce le persone perfino in carcere, si tratterebbe di qualcosa di 
ancora peggiore, specie per un Paese che fu provincia del III Reich: è un passo verso l’idea 
di campi di concentramento veri e pr
  
Questo per capire, che quando parliamo di «totalitarismo vaccinale», non stiamo usando 
un’iperbole. L’unico modo di uscire di galera 
«normali» – diverrà il vaccino. Vaccinarsi renderà 
 
https://www.renovatio21.com/    
 

 

UN VACCINO “MIRACOLOSO”
 
 
 I vaccinati non sono invulnerabili, pure chi ha il booster finisce intubato
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Stando al Corriere della Sera dovremmo gioire perché «guariti e vaccinati aumentano di pari 
passo» grazie al super green pass. Ma il vaccino non doveva impedire di ammalarsi? Se cresce il 
numero di quanti hanno superato la malattia significa che i contagi corrono, a dispetto del 
lasciapassare rinforzato. 
 
I cittadini prendono il Covid dentro e fuori i cordoni sanitari green, pensati per imporre di fatto 
l’obbligo vaccinale in cambio della sopravvivenza. E i vaccinati con terza dose finiscono in 
rianimazione, come pubblica l’Istituto superiore di sanità: 160 quelli con ciclo concluso di recente, 
188 gli immunizzati da più di cinque mesi, otto che avevano fatto il richiamo. Otto sono pochi? 
Anche i bimbi in terapia intensiva sono pochissimi eppure si è disposto il vaccino pure per loro. 
Incongruenze, o meglio verità silenziate nel furore di sostenere la bontà delle nuove restrizioni 
varate il 6 dicembre. 
 
«I vaccini attualmente disponibili sono stati messi a punto per indurre una risposta immunitaria in 
grado di bloccare la proteina Spike e di impedire quindi al virus di infettare le cellule», recita il 
fogliettino dell’Agenzia italiana del farmaco. Salvo poi aggiungere: «Poiché è possibile che, 
nonostante l’immunità protettiva, in qualche caso il virus possa persistere nascosto nella mucosa 
nasale, le persone vaccinate e quelle che sono in contatto con loro devono continuare ad adottare 
le misure di protezione anti Covid-19».  
 
Precauzione che non viene seguita, nemmeno raccomandata, inducendo i possessori del 
super green pass a sentirsi protetti, quindi a contagiare e a contagiarsi. 
 
«Contrariamente a quanto sostenuto per mesi, la vaccinazione non previene il contagio anche se 
ne riduce significativamente l’incidenza, di circa tre volte», scrive la Commissione Dupre (Dubbio e 
precauzione), nata dopo i due convegni scientifici promossi da Giorgio Agamben, Mariano 
Bizzarri, Massimo Cacciari e Ugo Mattei. Aggiunge il portavoce Carlo Freccero: «Questo dato da 
solo priva il green pass del suo significato sanitario: avere un green pass non significa 
essere “innocui” o “non contagiosi”». 
 
L’informazione purtroppo rimane poco chiara, sembra mera propaganda dei vaccini anti 
coronavirus. Non si è trasparenti sui numeri e nemmeno su un dato preoccupante: i vaccinati 
finiscono in terapia intensiva. «Qui parlano tutti, anche chi non ha competenza. È come far parlare 
il terrorista in prima serata che ti spiega come far saltare per aria una stazione», si lamentava ieri 
l’infettivologo Matteo Bassetti, dichiarando che quando un no vax arriva in ospedale «è già tardi». 
 
Il vaccino proteggerà dal prendere il Covid in maniera grave, ma quanto alla comunicazione errata 
in prima serata i difensori dei richiami a oltranza collezionano pessime figure. «La terza dose 
aumenta la protezione contro la semplice infezione per due motivi», discettava domenica sera la 
virostar Roberto Burioni, ospite di Fabio Fazio a Che tempo che fa. «Primo perché è meglio non 
infettarsi, anche se non si sta male magari bisogna rimanere in quarantena ed è un disagio, ma la 
cosa più importante è che chi non si infetta non trasmette il virus agli altri. Questo è fondamentale 
quando parliamo di un vaccino». 
 
Prima di parlare degli effetti booster impartendo «lezioni» nel salotto di una tv di servizio pubblico, 
il divulgatore scientifico non è andato a leggersi l’ultimo bollettino dell’Iss? Quello che riporta i dati 
aggiornati sui numeri di casi Covid diagnosticati, ospedalizzati e ricoverati in terapia intensiva, così 
pure i deceduti «per stato vaccinale e classe di età».  
 
Tra il 5 novembre e il 5 dicembre 2021 l’Iss indica 93.220 positivi non vaccinati, 102.245 
positivi nei vaccinati con doppia dose entro gli ultimi cinque mesi, 57.054 negli immunizzati 
da più di cinque mesi e 2.652 positivi che hanno fatto la terza dose. Già questo basterebbe a 
sconfessare le sparate di Burioni, imperterrito nell’affermare che «il vaccino protegge la persona 
che si vaccina, ma il vaccino ostacola la trasmissione dei virus». 
 



Sono invece i dati sulle ospedalizzazioni che confermano come nemmeno il richiamo impedisca di 
finire in corsia o intubato. Dal 22 ottobre al 21 novembre, dei ricoverati con sintomi 4.402 erano 
non vaccinati, 1.616 con ciclo completato entro gli ultimi cinque mesi, 2.916 con doppia dose fatta 
da più di cinque mesi, 121 con terza dose. E se in terapia intensiva c’erano 618 non vaccinati, a far 
compagnia ai contrari al farmaco anti Covid (o a chi non può farsi il vaccino per motivi di salute) ce 
n’erano 160 con doppia dose di recente, 188 immunizzati da più di cinque mesi e otto che avevano 
fatto pure il richiamo. 
 
Il bollettino di Epicentro non è una circolare no vax, fotografa la situazione Covid in Italia che però 
si preferisce alterare «a reti e testate pressoché unificate», come ricordava ieri Daniele 
Capezzone. D’altra parte, se a cinque mesi dal completamento del ciclo vaccinale l’efficacia del 
vaccino nel prevenire la malattia si riduce dal 74% iniziale al 39%, è evidente che il virus circola, 
contagia, e il super green pass non lo ferma.  
 
Pensiamo a trattarlo con farmaci, a curare l’infezione subito senza confidare solo su infiniti 
richiami vaccinali. 
 
Patrizia Floder Reitter,   https://www.laverita.info/   14/12/2021 
 
 
 
La STRAGE di atleti: 307 arresti cardiaci , patologie gravi e 175 morti, 
dopo il vaccino Covid 
 
Non è assolutamente normale che i giovani atleti soffrano di arresti cardiaci o muoiano mentre 
praticano il loro sport, ma quest’anno sta accadendo. Tutti questi problemi cardiaci e decessi 
arrivano poco dopo aver ricevuto un vaccino COVID. 
 
E’ naturalmente possibile che ciò possa accadere anche a persone che non hanno ricevuto il 
vaccino, ma i numeri mai visti prima e la frequenza con cui stanno verificando questi episodi, 
sembrano indicano chiaramente la vaccinazione come unica causa ovvia. 
 
I cosiddetti professionisti della salute che gestiscono i programmi di vaccinazione COVID in tutto il 
mondo continuano a ripetere che “il vaccino COVID è sicuro ed efficace”. Quindi, in risposta al loro 
pronunciamento, ecco un elenco – non esaustivo e in continua crescita – di giovani atleti che 
hanno avuto importanti problemi sanitari nel 2021, dopo aver ricevuto una o più dosi di 
vaccino COVID. 
 
Inizialmente, molti di questi non sono stati segnalati. Sappiamo che a molti di loro è stato 
consigliato di non dire a nessuno delle loro reazioni avverse e i media non le hanno riportate. I 
media mainstream non ne riportano ancora la maggior parte, ma le notizie sportive non possono 
ignorare il fatto che i giocatori di calcio e altre star dello sport crollino nel bel mezzo di una 
partita a causa di un infarto. Molti di questi muoiono purtroppo – circa il 50%. 
 
Atleti in panchina con “malattia” non inclusi in questo report 
Molte squadre sportive in questo periodo hanno più giocatori in malattia. Ce ne sono dozzine. I 
team e i Big Media lo nascondono, pensando che nessuno se ne accorga. Questi giocatori 
danneggiati non sono mostrati in questo report perchè vengono segnalati come “in malattia”, ma 
varrebbe la pena rintracciarli, perché non è normale averne così tanti. 
 
Elenco dei danni 
Ecco un elenco non esaustivo dei danni segnalati. La maggior parte sono arresti cardiaci. 
Arresto cardiaco 
Coaguli di sangue o trombosi 
Infarto 



Aritmia 
Aritmia 
Neuropatia 
Morte 
 
Link al report con tutti i casi segnalati dal 1° gennaio 2021 al 10 dicembre 2021: 307 Athlete 
Cardiac Arrests, Serious Issues, 175 Dead, After COVID Shot – Real Science 
(goodsciencing.com) 
 
https://www.eventiavversinews.it   13/12/2021 
 
 

 
Messina: “il colonnello Gagliano non è morto di Covid, costretto a 
vaccinarsi pochi giorni prima”, la verità shock di un amico del 
Carabiniere  
 
Sono molto arrabbiato, è morta una persona a me molto cara era un Comandante dei Carabinieri, 
sono scioccato dopo una chiamata fatta alla moglie e ai familiari”. A parlare è l’avvocato Tommaso 
Paola Rossini, un amico del colonnello Salvatore Gagliano, Capo di Stato Maggiore presso il 
Comando interregionale Carabinieri “Culqualber” di Messina, deceduto l’8 dicembre secondo fonti 
ufficiali a causa di una polmonite da Covid-19. L’uomo però, in un video pubblicato sui social, ci 
tiene a raccontare la sua versione dei fatti, perché conoscente stretto del Comandante. 
 
Secondo quanto affermato, non sarebbe vero che il decesso sia stato causato da complicanze 
legate al Covid-19: “era un colonnello molto importante, pensate che il Capo Alfa dei Gis si fidava 
molto di lui, nel 2014 gli aveva inviato una lettera per una situazione di difficoltà vissuta dai 
Carabinieri. Questa è una storia assurda, (Gagliano, ndr) ha resistito al vaccino fino a 10 giorni fa, 
quando poi ha ricevuto la lettera dal Comando che gli ha imposto di vaccinarsi.  
 
Non ho alcun problema a dire come sono andate le cose, me lo ha raccontato lui 9 giorni fa e 
quindi conosco perfettamente la situazione. Il colonnello è stato costretto alla somministrazione del 
farmaco a causa del malcontento generato all’interno dell’Arma per il DL che ha reso obbligatorio il 
vaccino anche per i militari. ‘Sono moralmente costretto, credo nei Carabinieri’, diceva fino a 10 
giorni fa. ‘Per il momento mi è andata bene perché sono già passati due giorni, ho solo un po’ di 
febbre ma è tutto a posto’, sono state le sue ultime parole quando ci siamo sentiti. Per me era un 
grande amico, pranzavo insieme a lui quando era ai Ros di Bari, passavamo insieme i Capodanni”. 
 
Morte del colonnello Gagliano, la versione del Comando. 
“La versione ufficiale del Comando dei Carabinieri dice che il colonnello Gagliano è morto di Covid, 
pensate cosa hanno avuto il coraggio di dire, l’hanno mascherata bene. Il colonnello aveva una 
patologia che stava curando, per lui il vaccino era sconsigliato, ma doveva dimostrare che lui da 
Comandante lo aveva fatto.  
 
Era di una professionalità, di una garbatezza, un uomo stimato da tutti. E’ giusto che si sappia la 
verità: non è stato il Covid a complicare la sua patologia, è stato il vaccino.  
 
Ora per me è una battaglia personale, perché eravamo amici, deve uscire la verità, per rispetto dei 
suoi familiari e dei suoi colleghi, mi venissero ad ammazzare, parlerò con i documenti alla mano. 
Porterò il suo audio che mi ha mandato su Whatsapp pochi giorni prima di morire”, ha affermato 
nel video l’amico del colonnello Salvatore Gagliano. 
 
http://www.strettoweb.com/   12/12/2021 
 



Vaccini a mRna, nuovo allarme dei cardiologi Usa 
 
Negli Stati Uniti i vaccinati con due dosi sono fermi al 60%, il 40% quindi della popolazione se ci 
fosse il Green Pass come da noi non potrebbe salire sulla metropolitana, treno, autobus, entrare in 
locali pubblici e neanche lavorare senza fare tamponi ogni due giorni. Ma appunto, dato che si 
tratterebbe di escludere il 40% degli americani, il governo Biden non impone nessun Green Pass 
all’italiana (o all’ austriaca). Questo fatto che gli americani hanno in pratica smesso di 
vaccinarsi da alcuni mesi è accuratamente celato ai telespettatori o ai lettori di giornali 
italiani. Non si sente praticamente più parlare di come vada la vaccinazione in America o le 
misure di obbligo vaccinale di Biden. 
 
Come si può leggere sui giornali americani ogni settimana ci sono tribunali a livello di stato 
o federali che bloccano i cosiddetti “mandati vaccinali” per dipendenti pubblici e ci sono 
stati importanti Stati come Florida o Texas o Missouri, per la verità quasi tutti gli Stati 
repubblicani che non prevedono l’imposizione di qualunque obbligo vaccinale, anche per 
una singola palestra o azienda o ristorante.  
 
La Ue è quindi una eccezione e non la regola, anche perché gli Usa da sempre indicano i trend 
sociali in Occidente e non succede quasi mai che Europa e Usa vadano in direzioni diverse per 
molto tempo.  
 
Questo diffuso sentimento americano che i nostri giornali chiamerebbero “antivax”, ma non osano 
farlo perché si tratta dell’America, è dovuto in larga parte al fatto che i medici e ricercatori 
americani parlano ora di continuo di danni causati dai vaccini a mRNA.  
 
E sarebbe difficile non farlo perché in Usa esiste il sistema di segnalazioni degli “eventi 
avversi ai vaccini” (VAERS) che è arrivato a 1,9 milioni di segnalazioni, tra cui 19 mila 
decessi e oltre 24mila casi di disabilità permanente. Tra questi ci sono già anche 4 casi di 
bimbi deceduti entro pochi giorni dalla vaccinazione. 
 
Oltre a questi dati ufficiali di segnalazioni di danni seri e decessi susseguenti alla vaccinazione ci 
sono però anche gli studi che si stanno accumulando sul meccanismo con cui i vaccini a mRNA di 
Moderna e Pfizer causano danni al cuore. 
 
 La settimana scorsa alla conferenza annuale a Boston dell’American Heart Association è stato 
presentato questo studio coordinato da un noto cardiologo, il dott. Steven Gundry, e non occorre 
essere un medico ricercatore per comprendere che l’autore mette in guardia contro i vaccini a 
mRNA. 
 
Paolo Becchi e Giovanni Zibordi,  https://www.nicolaporro.it/,  11/12/2021  
 
 
 
Covid, ricoverato il campione di boxe Stecca vaccinato con doppia dose 
,  
L’ex campione di boxe Maurizio Stecca, 58 anni, è ricoverato all’ospedale Ca’ Foncello di Treviso 
per Covid: aveva già ricevuto due dosi di vaccino e si apprestava a fare la terza. Nato a 
Santarcangelo di Romagna, campione olimpico dei pesi piuma a Los Angeles nel 1984, Stecca 
vive da tempo in provincia di Treviso. «Ho cominciato il match più difficile della mia vita contro il 
mio avversario chiamato Covid, anche dopo aver fatto la seconda dose ed ero pronto per la terza – 
afferma Stecca su Facebook – non lo so quante riprese ci saranno da fare sicuramente tante, io 
abituato a tantissime battaglie sempre vinte, sicuramente non indietreggerò mai a questo 
maledetto avversario». 
 



Originario di Santarcangelo di Romagna, 58 anni, Maurizio Stecca è fratello di Loris, anch’egli 
campione di pugilato dei pesi supergallo Wba. Maurizio Stecca ha guadagnato l’oro olimpico a 21 
anni battendo il pugile messicano Hector Lopez. 
 
https://www.lapekoranera.it/  14/12/2021 
 

 

 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui:   
 

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna-stampa/ 
 

 

E leggi dei tanti casi di reazioni avverse presenti nei GLR-NOTIZIE precedenti. 
 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
informazioni che i media asserviti non ci danno: 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Esempio di stupida propaganda vaccinale

DALLA  RETE… 

Esempio di stupida propaganda vaccinale per bambini

 

 
per bambini… 



BOMBA ULTIM'ORA: La Corte Suprema negl
Covid non è un vaccino, non è sicuro e deve essere evitato a tutti i costi 
ha annullato il vax universale                                                                                   
 
BIG PHARMA E ANTHONY FAUCI HANNO PERSO UNA CAUSA DI ROBERT F KENNEDY JR E 
UN GRUPPO DI SCIENZIATI! 
 
Non è stato nelle notizie da nessuna parte. Sembra che ci stiamo avvicinando alla scena finale del 
film. 
 
Si prega di AVVISARE tutti in famiglia, amici e parenti! ULTIME NOTIZIE ! La Corte Suprema ha 
cancellato la vaccinazione universale Negli Stati Uniti la Corte Suprema ha cancellato la 
vaccinazione universale. Bill Gates, lo specialista in malattie infettive capo degli St
Big Pharma hanno perso una causa presso la Corte Suprema degli Stati Uniti, non riuscendo a 
dimostrare che tutti i loro vaccini negli ultimi 32 anni sono stati sicuri per la salute dei cittadini!
 
La causa è stata intentata da un gruppo 
Kennedy Jr.: “Il nuovo vaccino COVID dovrebbe essere evitato a tutti i costi. Richiamo con 
urgenza la vostra attenzione su importanti questioni relative alla prossima vaccinazione contro il 
Covid-19. Per la prima volta nella storia della vaccinazione, i cosiddetti vaccini mRNA di ultima 
generazione interferiscono direttamente con il materiale genetico del paziente e quindi alterano il 
materiale genetico individuale, ovvero la manipolazione genetica, già 
considerata reato . 
 
Il vaccino contro il coronavirus NON E' UN VACCINO! ATTENZIONE!
 
Leggi qui ( in inglese): https://bestnewshere.com/breaking
us-has-ruled-that-the-covid-pathogen
all-costs-supreme-court-has-canceled
 
 

 
 
 

ULTIM'ORA: La Corte Suprema negli Stati Uniti ha stabilito che l'agente patogeno 
Covid non è un vaccino, non è sicuro e deve essere evitato a tutti i costi 
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La causa è stata intentata da un gruppo di scienziati guidati dal senatore Kennedy. Robert F. 
Kennedy Jr.: “Il nuovo vaccino COVID dovrebbe essere evitato a tutti i costi. Richiamo con 
urgenza la vostra attenzione su importanti questioni relative alla prossima vaccinazione contro il 

r la prima volta nella storia della vaccinazione, i cosiddetti vaccini mRNA di ultima 
generazione interferiscono direttamente con il materiale genetico del paziente e quindi alterano il 
materiale genetico individuale, ovvero la manipolazione genetica, già vietata e prece

NON E' UN VACCINO! ATTENZIONE! 

https://bestnewshere.com/breaking-news-the-supreme
pathogen-is-not-a-vaccine-is-unsafe-and-must
canceled-universal-vax/ 

 

i Stati Uniti ha stabilito che l'agente patogeno 
Covid non è un vaccino, non è sicuro e deve essere evitato a tutti i costi - La Corte Suprema 

                                                                                                  

BIG PHARMA E ANTHONY FAUCI HANNO PERSO UNA CAUSA DI ROBERT F KENNEDY JR E 

Non è stato nelle notizie da nessuna parte. Sembra che ci stiamo avvicinando alla scena finale del 

ISARE tutti in famiglia, amici e parenti! ULTIME NOTIZIE ! La Corte Suprema ha 
cancellato la vaccinazione universale Negli Stati Uniti la Corte Suprema ha cancellato la 
vaccinazione universale. Bill Gates, lo specialista in malattie infettive capo degli Stati Uniti Fauci, e 
Big Pharma hanno perso una causa presso la Corte Suprema degli Stati Uniti, non riuscendo a 
dimostrare che tutti i loro vaccini negli ultimi 32 anni sono stati sicuri per la salute dei cittadini! 

di scienziati guidati dal senatore Kennedy. Robert F. 
Kennedy Jr.: “Il nuovo vaccino COVID dovrebbe essere evitato a tutti i costi. Richiamo con 
urgenza la vostra attenzione su importanti questioni relative alla prossima vaccinazione contro il 

r la prima volta nella storia della vaccinazione, i cosiddetti vaccini mRNA di ultima 
generazione interferiscono direttamente con il materiale genetico del paziente e quindi alterano il 

vietata e precedentemente 

supreme-court-in-the-
must-be-avoided-at-



PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 
Salute, libertà  lavoro e dignità. 
 
Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", se non ci organizziamo anche per 
comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in piazza a oltranza, per manifestare il 
nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, non saremo più neanche  
Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle mani di una cloaca di 
criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 
 
 

Segui  PIAZZA LIBERTÀ 
  

il sabato e il giovedì sempre alle 20  sul canale DT83  (CANALE ITALIA). 
 

 
Armando Manocchia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 
 
 
 
 
 
 
Vaccino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti avversi 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 
 
 

COME MANDARE IN CORTOCIRCUITO IL SISTEMA GREEN PASS 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 
 
 
LEGGETE LE GLR-NOTIZIE PRECEDENTI. NON SCADONO, purtroppo… 
 

 
SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 

 
 
 
 

E ricordiamo bene ciò che segue in questo tempo d’ignobili ricatti da 
parte di una dittatura sanitaria: 

 



 
 

 

 


